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*******

1. Grazie…?… Se io--noi chiudessimo il servizio proprio ora, direi che ho passato dei bei
momenti  in  ascolto  di  queste  testimonianze  e...  E  sono  entrato  e  visto  il  piccolo
tabernacolo, come sembra grazioso. Non ci sono scuse se la gente qui intorno a Utica,
non  viene  in  chiesa.  La  gente  ha  fatto  certamente  bene  a  fare  un  posto  grazioso e
confortevole, e un posto che non è così costoso da farvi sentirvi proprio a disagio, ma che
vi faccia sentire proprio comodi, che sia proprio grazioso, pulito, nitido. A me piace questo
in chiesa.
2. Penso a quel breve poema che il  fratello  Graham… Egli  li  ha letti  entrambi  e sono
arrivati  proprio  a  puntino.  Sapete,  quelli  che  cercano  di  passare  qualcun  altro,  non
vengono mai presi.
3. Mi fu detto una volta, che, lassù da Ballard, ci fu una persona che andò da lui per avere
un lavoro, ed essi gli chiesero di firmare il suo nome su un foglio di carta. E quando lui
andò  per  firmare  il  suo  nome,  non  aveva  una  gomma  sull'estremità  della  matita.  E
quell'uomo gli disse: "Tu non hai una gomma". Egli replicò: "Ebbene, io non faccio errori".
4. E il signor Ballard disse: "Allora non posso usarti. Tu non faresti niente". Così quello è
all'incirca… Penso che sia pressappoco così. Se noi non facciamo errori, noi non stiamo
facendo qualcosa. Tuttavia cosa a me piace di una persona, è quello, quando tu fai un
errore, un vero soldato è pronto ad alzarsi e provare di nuovo. Lì solevamo cantare un
breve inno.
Se io cado oppure fallisco,
Lasciami rialzare e provare di nuovo:
Perdonami, Signore,
E provami ancora una volta.

5. Io ho pregato Dio così tanto, fino al punto che ho vergogna di me stesso. "Lasciami
rialzare e provare di nuovo". Vengo meno del continuo, e ogni volta, ebbene, Lui è stato
misericordioso ad aiutarmi a ritornare di nuovo.
6. Ora,  se noi  semplicemente  esaminiamo  ciò,  non c'è un'ora durante  il  giorno,  in cui
difficilmente non facciamo qualcosa di sbagliato. Ed ora non ci sono piccole cose e grandi
cose, sono tutte cose grandi davanti a Dio. Così se l'apostolo Paolo doveva morire ogni
giorno, quanto più noi dovremmo morire ogni giorno! Vedete?
7. E dunque, io penso, una persona che ha fatto qualcosa di sbagliato e vuole mettersi a
posto, l'atteggiamento di un vero Cristiano è di perdonare quella persona. Ed ecco dove,
io penso, il fratello Graham, che la gente di chiesa, oggi, lo manca così tanto; invece di
cercare di rialzare di nuovo questa persona, e continuare semplicemente a spingerli più
lontano. Vedete? Così, vedete, Cristo, quando noi eravamo più in basso, Lui si fermò e ci
tirò su, e così quello fa sì che noi dovremmo avere pure quel tipo di spirito.

8. Io  non  posso  annunciare  il  suo  nome;  forse  qualcuno  di  voi  fratelli  lo  può.  Stavo
pensando da quando sono arrivato quassù. Paolo era… Lui aveva afferrato uno schiavo
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fuggiasco.  Io non ricordo adesso qual  era il  suo nome. Tuttavia,  lui aveva un grande
debito. E Paolo era così innamorato di Cristo, fino al punto che mandò a dire al padrone
che possedeva lo schiavo. Lui disse:  "Ora lui è diventato un caro fratello. E tutto quello
che lui ha fatto, e tutto quello che ti deve pagare, vedete, mettilo sul mio conto. Ed io ti
pagherò quando verrò". Vedete, Paolo era stato un Cristiano, così a lungo, fino al punto
che sapeva cos'era il perdono, cosa significasse perdonare qualcuno. Lui stesso era stato
perdonato.  Ed  io  credo  che  ogni  Cristiano,  che  realmente  è  stato  perdonato,  sa
apprezzare il perdono.
9. Ho appena sentito la testimonianza del fratello Graham riguardo al fratello Busty. Quello
è il fratello Roger, il padre della sorella Creech. Lui fu operato alcuni giorni fa, ed essi
trovarono il cancro, e lo ricucirono. Così continuarono a pregare per lui. Tuttavia una delle
cose più dolci…  Il  fratello Creech mi aveva chiamato  per andare a vederlo, ed io non
sapevo che lui era in ospedale. E quando entrai nella stanza, lui disse: "Fratello Billy, io ti
ho spesso sentito parlare riguardo l'imposizione delle mani su qualcuno".

10. Io dissi: "Sì, Busty". Io lo chiamai "Busty". É il suo soprannome. In realtà il suo nome è
Everett. Dissi: "Sì".

11. Lui  disse:  "Io so  perché sono  venuto  qui dentro".  Disse:  "Egli  è  stato  con me da
quando sono entrato". Disse: "E Qualcosa pose le Sue mani su di me, un momento fa". E
in un angolo lui vide un arcobaleno. Proprio allora tu sai che qualcosa si sta muovendo.
L'ora si avvicina. Tuttavia è la grazia di Dio, per quello! Io non dico questo perché lui è il
padre  della  sorella  Creech.  Tuttavia  lui  è  un  uomo  eccellente.  Io  credo  di  averlo
battezzato, anni fa, nel Nome del Signore Gesù, tuttavia lui non divenne mai realmente
consacrato,  l'esperienza della nuova Nascita  che a noi  piace vedere,  fratello  Graham.
Ecco quando ciò accadde, lì in ospedale. Lui è un uomo cambiato. La grazia di Dio, il
quale lo ordinò a Vita Eterna, diede un arcobaleno. E un arcobaleno è un patto, mantenne
il Suo patto con lui, e lui è pronto per andare. Così felice per quello. Lui è un veterano
della prima guerra mondiale.
12. E un momento fa, oppure stamattina, piuttosto, fui chiamato da una vecchia amica. Ho
avuto difficoltà  per  trovarla. Molti  di  voi  ricordano la signora Morris, nel centro  città.  Il
fratello Ruddell la visitò un momento fa. E lei è stata senza conoscenza per diversi giorni.
E lei ha chiamato del continuo.  E quando io entrai lì, lei stava proferendo il mio nome
quando entrai. Disse: "Billy è un bravo ragazzo". Disse: "Lui ha avuto un tempo difficile".
Disse:  "Io  ho  cercato  di  vederlo  prima  di  andare  via".  Dunque  lei  aspettò  solo  un
momento, disse: "Tu lo hai visto ancora? Io voglio vedere Billy". In pochi minuti, lei parlò
di suo marito che era morto, oh, 40, 50 anni fa, parlava di lui. E cominciò a parlare dei
suoi cari. Voi sapete cosa ciò significa, che si è proprio vicini alla Porta. 
13. E ciò non è strano? Perfino  cieca come lei  possa essere… Lei  è in  un mondo  di
tenebre. Lei ha quasi novant’anni. E ora, tuttavia, i suoi occhi sono così chiusi da questa
parte, al punto che lei può vedere gli oggetti dall'altra parte, e non può vederli da questa
parte. Avete mai pensato a ciò? Osservate i vostri cari, quando essi scendono alla fine
della strada. Osservateli.

14. Il vecchio fratello Bosworth, un mio vecchio compagno, io mi precipitai in Florida per
vederlo,  Meda  e  io,  circa  due  anni  fa,  mentre  lui  era  morente,  credo  avesse  circa
ottantaquattro anni. Lui era appena venuto dall'Africa con me, in una riunione. Lì giaceva
questo  vecchio  uomo  pio  in  un  piccolo  angolo.  Io  entrai,  le  sue  vecchie  braccia  si
allungarono verso di me, un vecchio veterano con circa 70 anni di predicazione. Ed io lo
presi nelle mie braccia in quel modo. Io gridai: "Padre mio, padre mio, carro d'Israele, e
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sua cavalleria".
15. E mi sedetti sul lato del letto con lui, pose il suo capo sulla mia spalla. Lui mi diede un
colpetto  affettuoso.  Disse:  "Figliolo",  disse: "non fallire.  Batti  i  loro campi rapidamente,
perché non abbiamo molto tempo". Io dissi: "Tu realizzi che stai per morire?"

16. Lui  disse:  "Sì,  io  andrò  via  molto  presto".  Disse:  "Voglio  dirti  qualcosa,  fratello
Branham, questo è il momento più felice di tutta la mia vita".
17. Ed io dissi: "Ebbene vorresti dire quello, fratello Bosworth, che tu stai per morire?"
18. "Ebbene", lui disse: "da qualche minuto, io sto aspettando che Lui entri per prendermi,
Colui  che io ho amato tutti  questi  anni".  Noi  lo lasciammo,  mia moglie ed io.  Dunque
quando ritornammo… 
19. All'incirca una o due ore prima che lui morisse… Lui stava dormendo,  e si svegliò,
guardò nella stanza. Lui disse: "padre!" Si levò nella sua forza e strinse le mani con suo
padre, e con sua madre.  Lui disse: "Ecco il fratello John. Tu fosti  convertito nella mia
riunione, 50 anni fa. Ecco il Tal dei tali". Strinse la mano ai suoi convertiti che erano morti
da tanti anni.

20. Cosa accade dunque, amico? Io penso che noi non realizziamo cos'è all'incirca tutto
questo.  A volte  mi  chiedo,  perfino  quando  noi  veniamo alla  riunione,  per  adorare,  se
abbiamo il tipo d'impressione di pensare che veniamo soltanto per incontrarci insieme.
Quello è buono. Ciò ha il suo scopo. Oppure, rallegrarsi e avere un tempo meraviglioso,
quello ha il suo scopo. Tuttavia noi siamo in preparazione. Noi ci stiamo preparando
per qualcosa.
21. Ed io ho detto  questo diverse volte.  Ciò può essere buono farlo di nuovo. Così io
comincio a invecchiare, e comincio a vedere che i miei giorni si abbreviano, io comincio a
pensare  di  questa vita  in  un certo modo,  fratello  Graham, come se stessi  avendo un
incubo. Molti di noi qui hanno avuto dei sogni, ed entrano in un sogno serio. Tu cerchi di
combattere con te stesso. Molti di voi hanno fatto ciò. Io l'ho fatto, molte volte. Cercando
di svegliarti, in qualche modo tu sai che stai dormendo.
22. Ed io sento che è all'incirca come è la vita. Proprio nel momento in cui pensiamo che
siamo a posto, ed ogni cosa andrà bene, allora qualcosa arriva e lo butta di nuovo giù.
Ora, voi gente, specialmente quelli che siete all'incirca della mia età, sapete ciò. Le prove
e le battaglie della vita! Così a volte io cerco di svegliarmi: "Oh Signore!" E una di queste
mattine, oppure una di queste sere, oppure qualche volta, io mi sveglierò.  Io sarò nella
Sua Presenza.  Allora  tutte  le  prove e  i  dolori  saranno passati.  Io spero che avvenga
veramente. Spero che un certo giorno possa svegliarmi per essere come Lui. Quello è il
desiderio del mio cuore, è di svegliarmi nella Sua immagine, per vedere Lui.
23. E come Paolo disse. Ora, c'è una cosa di  cui  voglio essere certo,  mentre  sono in
possesso delle mie facoltà  mentali.  Io voglio essere certo,  che:  "Io conosco Lui nella
potenza della Sua risurrezione", non importa cos'altro accade. Se io muoio povero, ed
essi mi seppelliscono in un campo d'argilla, oppure la mia tomba sarà in fondo al fiume o
al  mare,  ovunque possa essere,  io  voglio conoscere  una cosa.  Voglio  conoscere  Lui.
Quello è tutto ciò che conta adesso, proprio così, conoscere Lui nella potenza della Sua
resurrezione.
24. Perché io so questo,  c'è una grande porta posta là fuori  davanti  a me, ed essa è
chiamata morte, ed essa sta davanti a ognuno di noi. E ogni volta che il mio cuore batte,
siamo un battito più vicino a quella porta. Esso non batterà quel battito ancora. Noi siamo
un battito più vicino, e uno di questi giorni noi arriveremo a quella porta. Essa è chiamata
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morte, e ognuno di noi sta per incontrarla. E quando io arriverò lì, certamente non voglio
entrare lì come un codardo. Io voglio entrare lì con le Sue vesti avvolte intorno a me, e la
Sua grazia. Sapendo questa cosa, che, un certo giorno, quando Lui chiama, io uscirò fuori
di là. Ecco per che cosa io vivo, oggi, è per fare ciò, per conoscere Lui e per servirLo.
25. E questi  giovani ministri  qui,  fratello  Graham,  come il  fratello  Ruddell  e gli  altri,  io
certamente  li  esorto  a  continuare,  continuare a spingere.  Stasera  quando entrai  e  mi
sedetti lì in fondo e ascoltai i loro cantici, mentre essi battevano le mani, cantavano: "Vieni
e Pranza". Ebbene, potevo vedere la sorella Snelling, proprio così bene, stare lì, battere le
sue mani:  "Vieni  e  Pranza,  il  Maestro  chiama,  Vieni  e  Pranza".  Proprio  così  bene,  e
vedere tutti questi vecchi santi che sono andati avanti. Bene, essi stanno semplicemente
aspettando laggiù dall'altra parte del confine. Ed io voglio vederli, uno di questi giorni, la
vecchia madre, Poogh. Io posso vedere Aunt Noane stare in piedi lì fuori presso la porta,
quella volta quando lei stava così terribilmente male. Io mi avvicinai, il fratello George ed
io, disse: "Bene,  c'è una risurrezione dalla morte",  disse: "Io sono quella persona".  Io
posso vederla proprio così chiaramente, la sorella Weber e tutti questi altri.
26. Lungo la via, pensai che Frankie stava bene adesso. Lo chiamai al telefono, da lunga
distanza, l'altra sera, pregai di nuovo con lui. Lui disse: "Questa è la prima volta che sento
il tocco di Dio, in questi anni". Disse: "Io farò una visita al Tabernacolo, una delle prime
cose, non appena ritorno dall'Indiana, ritorno quaggiù". Così, lode al Signore. Frankie è un
bravo ragazzo, un eccellente ragazzo. Lui ha avuto i suoi alti e bassi, egli non è qui, vero?
Non pensavo qui… Tuttavia lui ha avuto i suoi alti e bassi, ma Dio lo toglierà dalla scena
uno di questi giorni, se lui non va avanti. Così lasciate che preghiamo per lui. Prima che
apriamo la Parola, chiniamo i nostri capi allo Scrittore.
27. O grande, Santo Spirito di Dio, come la vita comincia, questa vita mortale comincia a
rendere grigi i capelli, e corrugare la fronte, noi possiamo sentire quella vibrazione di Vita
Eterna dentro i nostri corpi mortali, e ciò trabocca nella nostra gola. Mentre noi sappiamo
che se non era per Te, che, non appena questa vita è passata, tutto ciò sarebbe finito.
Tuttavia, come il vecchio Paolo disse: "Ringraziato sia Dio che ci dà la vittoria per mezzo
del  nostro  Signore  Gesù Cristo". La morte non poteva pungerlo,  e  neppure  la  tomba
poteva trattenerlo. E la polvere di quel corpo santo aspetta la risurrezione, stasera, ma la
sua anima è nella presenza di Cristo, lui disse che era di gran lunga migliore dipartirsi,
anziché restare. 
28. E il grande Vangelo che lui così francamente annunciò nei suoi giorni, perfino da dietro
le spalle della prigione, scrisse mentre i suoi occhi lo infastidivano così tanto al punto che
lui scrisse con lettere grandi. E aveva combattuto con le bestie, e aveva molte frustate sul
suo corpo. Per quello stesso glorioso Vangelo, noi stiamo combattendo con tutto quello
che è in noi, per tenerlo e andare avanti fino a quel giorno.
29. Noi  siamo  riconoscenti  per  questo  piccolo  tabernacolo,  per  il  suo  pastore,  i  suoi
membri, tutti gli amministratori, e per la piccola città in cui esso si trova; poiché in realtà,
Signore, fu qui che predicai il mio primo sermone. Ed io prego, o Signore, affinché questa
piccola chiesa e lo spirito dell’edificio rimarrà fino alla venuta del Signore Gesù, e tutti
quelli che sono membri qui, e vengono qui, non ci sia uno di loro perduto. Io prego per un
grande  risveglio  spirituale  qui  a  Utica.  Possa  la  potenza  di  Gesù  Cristo  spazzare  su
questa piccola città e chiamare molti a Cristo. Benedici tutto questo che concerne queste
cose, Signore.
30. Noi vogliamo chiedere che lo Spirito Santo ci parli, stasera. Dona loro quella grande
riunione,  domenica,  che  essi  stanno  aspettando.  Possa  essere  gloriosa  nella  Tua
Presenza.
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31. Perdona i nostri peccati. E se per caso c’è qualcuno in mezzo a noi stasera, che non Ti
conosce,  questa  graziosa speranza  non  batte  sotto  il  loro  petto,  allora  possano  essi
trovarla stasera, Signore, quel grande pozzo di gioia sprigionare in Vita Eterna. Ascolta la
nostra umile preghiera. 
32. Benedici la lettura della Parola. E possa lo Spirito prendere le Parole e piantarle dove
esse faranno maggiormente bene, perché noi lo chiediamo nel Nome del Signore Gesù.
Amen.
33. Sapete,  quando  vengo  a  Utica,  non  sembrerebbe  come  se  venissi  quassù  per
predicare.  Sembra  come  se  venissi  quassù  per  parlare  un  pò  alla  gente,  perché  vi
conosco tutti, è solo una breve comunione.
34. Ora lasciate che leggiamo stasera, in Matteo al capitolo 11º, alcuni versetti, all'incirca
fino al versetto 15.

35. Io amo leggere la Sua Parola, perché la Sua Parola è verace ed Essa è Eterna. Ora, il
motivo per cui amo leggere la Sua Parola, è perché le mie parole falliranno, io sono un
uomo, ma le Sue Parole non possono mai fallire. E per voi gente preziosa che siete qui,
stasera, io non conosco di più se non di leggere questa Parola, voi riceverete qualcosa,
voi andrete a casa, perché questo è il Cibo di cui il fratello Graham stava parlando.  E
possa Egli darlo in fretta a noi, mentre leggiamo. 
1. E dopo che Gesù ebbe finito di dare ordini ai Suoi dodici discepoli, se ne andò di là, per
insegnare e predicare nelle loro città. 
2.  Or Giovanni, avendo in prigione sentito parlare delle opere del Cristo, mandò due dei
suoi discepoli a dirgli: 
3. "Sei Tu colui che deve venire, oppure dobbiamo aspettarne un altro?" 
4.  E Gesù,  rispondendo,  disse  loro:  "Andate  e riferite  a  Giovanni  le  cose  che udite  e
vedete: 

5.  I ciechi riacquistano la vista e gli zoppi camminano; i lebbrosi sono mondati e i sordi
odono; i morti risuscitano e l'evangelo è annunziato ai poveri. 
6. E beato è colui che non si sarà scandalizzato di Me!" 
7.  Ora, come essi se ne andavano, Gesù prese a dire alle folle intorno a Giovanni: "Che
cosa siete andati a vedere nel deserto? Una canna sbattuta dal vento? 
8. Ma che cosa siete andati a vedere? Un uomo avvolto in morbide vesti? Ecco, coloro che
portano vesti morbide abitano nei palazzi dei re. 

9.  Insomma, che cosa siete andati a vedere? Un profeta? Sì, vi dico, egli è più che un
profeta. 

10.  Perché questi è colui del quale è scritto: "Ecco,  Io mando il Mio messaggero davanti
alla Tua faccia, egli preparerà la tua strada davanti a Te". 

11.  In verità vi dico: tra i nati di donna non è sorto mai nessuno più grande di Giovanni
Battista; ma il minimo nel regno dei cieli è più grande di lui. 
12. E dai giorni di Giovanni Battista fino ad ora, il regno dei cieli subisce violenza e i violenti
lo rapiscono. 
13. Poiché tutti i profeti e la legge hanno profetizzato fino a Giovanni. 
14. E, se lo volete accettare, egli è l'Elia che doveva venire. 
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15. Chi ha orecchi da udire, oda! 
36. Se io dovessi cercare di prendere un breve testo, su cui parlare, per un contesto di
questo soggetto, io vorrei prendere questo: CHE COSA ANDASTE A VEDERE?
37. Giovanni, nel suo tempo, per il mondo, era considerato un uomo selvaggio. Lui era
mezzo nudo, un pezzo di pelle di pecora avvolto intorno a lui, e la barba lanosa sulla sua
faccia, e i suoi capelli probabilmente sporgevano dal fianco. E per il mondo, per la gente
fuori nel mondo, lui era un uomo selvaggio. Noi lo chiameremmo "pazzo", solo un vecchio
eremita che viveva là fuori nel deserto.
38. Per  la  chiesa,  essendo  che  lui  predicava,  lui  era  un  fanatico.  La  chiesa  pensò:
"Quell'uomo  è  soltanto  uno  stravagante  religioso".  Oggi  se  lui  fosse  qui,  di  lui  non
avrebbero pensato meno di quanto lo fu allora, perché il mondo non cambia. La gente
viene lungo il tempo, e nuove generazioni sorgono, ma lo spirito che governa il mondo, è
proprio come lo era allora. E ciò sarà, finché c'è il mondo.
39. Tuttavia quelli che riconoscevano Giovanni, quelli che credevano in lui, essi uscirono
per vedere qualcosa che era reale.
40. Ciò divide, oggi, come fu allora, in tre diverse classi: il mondo, la chiesa, e il reale, il
vero credente. Quella è la condizione in cui si trova il mondo oggi: il mondo, l'incredulo; la
chiesa, il membro tiepido e dopo il reale, il vero credente.  Alcune persone vanno nelle
chiese per trovare da ridire su quella chiesa. E alcune persone escono per avere una
posizione sociale, oppure quello che essi pensano che sia una classe migliore, oppure
una riunione a carattere familiare tra amici. Altri escono per trovare pace, per andare a
trovare Dio in qualcosa di reale. Quello è colui che riceve il beneficio della riunione. Io ho
sempre detto che il Vangelo produce tre tipi di persone: l'incredulo, il sedicente credente,
e  il  credente.  Ed  è  sempre  stato  in  quel  modo.  Dipende  per  che  cosa  tu  vai,
l'atteggiamento che tu hai.

41. Il messaggio che lui predicò, ebbene, il mondo non sarebbe uscito per ascoltare un
messaggio come quello. Essi lo avrebbero condannato, oggi, proprio così tanto come essi
fecero allora. La stessa cosa, se quello stesso messaggio doveva essere predicato.
42. Tuttavia Esso non deve essere stato un messaggio troppo scadente. Gesù disse: "Non
era mai nato un uomo, fino a quel tempo, che era così grande come Giovanni il Battista".
Gesù approvò il suo messaggio. Lui disse:  "Che andaste a vedere una canna dimenata
dal vento? Non Giovanni". Disse: "Dunque andaste a vedere un uomo avvolto in morbide
vesti?" Disse:  "Io vi dico, coloro che indossano morbide vesti stanno nei palazzi dei re".
Ma Lui disse: "Cosa andaste a vedere dunque, un profeta? Io vi dico: ‘Giovanni era più
che un profeta’. Perché questi è colui di cui fu profetizzato, oppure preannunciato,  che:
‘Lui avrebbe preparato la via davanti alla Tua faccia’". Giovanni, un grande uomo, tuttavia
il mondo non poteva vederlo in quel modo.
43. Cosa  c'era  riguardo  a  Giovanni  che  attirava  l'attenzione?  Per  alcuni  di  loro,  essi
andarono a vedere un uomo selvaggio, che agitava le sue mani, mezzo nudo, i peli su
tutto il suo corpo. Lui era piuttosto una persona dall'aspetto rude, probabilmente le sue
braccia, le mani, perché lui era un perfetto tipo di Elia, ed Elia era un uomo peloso.
44. Ed essi andarono a vederlo. Alcuni di loro andarono a vederlo, solo per vedere come
lui appariva. Altri andarono a vedere, per essere in disaccordo con lui. Altri andarono a
vedere, per trovare cosa di buono potevano tirare fuori da ciò. Quella è la maniera in cui
sarebbe  oggi se  lui  venisse.  Se lui  fosse  qui  oggi oppure  il  suo  messaggio,  sarebbe
portato avanti proprio come fu allora, sarebbe la stessa cosa.
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45. Se il  suo messaggio fu  così prodigioso,  allora,  che scosse le regioni,  lasciate che
osserviamo cosa lui predicò. La prima cosa che lui predicò fu il ravvedimento da tutto. 
46. E il ravvedimento acceca sempre gli occhi dell'incredulo, oppure del membro di chiesa.
Il membro di chiesa sente che lui non deve pentirsi di nulla. E quando quella persona,
oppure le persone, arrivano a quel punto dove tu pensi che non hai niente di cui pentirti, tu
ti trovi in una condizione ancora più seria, benché sei un membro della chiesa, tu ti trovi in
una condizione ancora più seria del peccatore sulla strada.
47. Poiché, la Scrittura dice, nel Libro dell'Apocalisse, parlando riguardo alla chiesa, dice:
"Lei era nuda, miserabile, e cieca, e non lo sapeva".
48. Ora  se  un  uomo fosse  sulla  strada,  e  fosse  cieco,  quello  sarebbe  orribile.  Nudo;
orribile.  Tuttavia  non  lo  sa,  quella  è  la  parte  penosa.  E  ci  sono  persone,  oggi,  che
affermano  di  essere Cristiani,  che appartengono  alla  chiesa,  che non sanno che essi
hanno bisogno di pentirsi. E se lo dici a qualcuno, ciò li fa agitare.
49. Ora, quando Giovanni cominciò a predicare il ravvedimento a quella gente di chiesa,
essi dissero:  "Guarda qui. Noi abbiamo Abrahamo per nostro padre. Noi non abbiamo
bisogno  di  questi  predicatori  selvaggi  che  vengono  fuori  dal  deserto.  Questi  gruppi
illetterati non confessionali. Noi non abbiamo bisogno delle loro grida e così via, perché
abbiamo Abrahamo per nostro padre".
50. Così  quello  stesso  messaggio  avrebbe  accecato  la  chiesa  oggi,  se  tu  chiedi
velocemente ad una persona: "Tu sei un Cristiano?" Dicono: "Sì".
51. Essi diranno velocemente: "A quale denominazione appartieni?" Ora, ciò va benissimo,
tuttavia ciò non ha niente da fare con il Cristianesimo.
52. Uno  di  loro  dirà:  "Bene,  io  sono  un  Metodista,  oppure  un  Battista,  oppure  un
Presbiteriano",  oppure  qualsiasi  chiesa  con  la  quale  essi  sono  affiliati.  Il  che  va
perfettamente  bene, tuttavia ciò non risponde alla domanda. Tu hai ancora bisogno di
ravvederti, e il ravvedimento scuote la gente. Essi pensano che non ne hanno bisogno.

53. "Io sono il diacono. Io faccio certe cose nella chiesa". Quello non scusa qualcosa. Tu
hai ancora bisogno di ravvederti. 
54. E Giovanni stava semplicemente confermando la promessa di Dio e predicava contro
la religione intellettuale.  E se lui è… quello stesso messaggio andasse avanti oggi, ciò
susciterebbe proprio così tanta agitazione in mezzo alla gente religiosa come fece allora.
Poiché l'unica differenza era che essi dicevano:  "Abbiamo Abrahamo per nostro padre",
oggi essi dicono: "Ebbene, io voglio che tu sappia che, io sono un membro di una certa
congregazione". 
55. E Giovanni disse: "Ma la scure è posta alla radice dell'albero, e ogni albero che non
porta buon frutto viene abbattuto e gettato nel fuoco". E lui disse: "Egli ha il Suo ventilabro
in  mano,  e  netterà  interamente  l'aia  Sua,  e  raccoglierà  il  Suo  grano nel  granaio,  ma
arderà la pula con fuoco inestinguibile".
56. Oh, non meraviglia che Gesù disse: "Non c'era un uomo nato come lui". E il motivo per
cui Giovanni fece questo, lui era una persona particolare. Dio equipaggia un uomo. Egli lo
equipaggia con il Suo stesso materiale. Essi non andarono fuori nel deserto per ascoltare
una lezione intellettuale,  qualcosa che sarebbe come un discorso politico. Gesù disse:
"Cosa  andaste  ad  ascoltare  quando  siete  andati  là  fuori?" La  gente  che  ascoltava
Giovanni, ascoltava un uomo che era nato, dal grembo di sua madre, ripieno dello Spirito
Santo. Essi non ascoltavano un compromesso sul Vangelo. Essi non ascoltavano dispute
di denominazioni: "Questo è giusto, e quello è sbagliato". Essi ascoltavano il messaggio
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del Vangelo che taglia il cuore.
57. Giovanni predicava il battesimo dello Spirito Santo. Lui non predicò mai qualcosa che
non aveva. Lui predicava quello che aveva ricevuto.
58. E gli uomini di Dio che sono mandati nel campo, oggi, non hanno il diritto di
predicare  il  Vangelo,  senza  il  battesimo  dello  Spirito  Santo.  Quella  è  la  piena
qualifica di un ministro, è di essere ripieno dello Spirito Santo.
59. "Così, cosa siete andati a vedere? Un uomo che indossava morbide vesti?" Lui disse:
"Quelli  che  indossano  morbide  vesti  stanno  nei  palazzi  dei  re".  Giovanni  era  troppo
lontano da Hollywood, per avere una sorta di vestito sociale da predicatore. "Cosa siete
andati a sentire? Un uomo con una eccellente istruzione?"
60. Giovanni andò nel deserto all'età di nove anni, dice la storia. La sua istruzione venne
da Dio.  Ebbene,  essi  andarono  a  vedere  il  suo  dirigente  per  le  campagne,  un  uomo
eloquente che poteva fissare le campagne e ricevere la collaborazione di tutte le chiese?
Ebbene, naturalmente no. Lui rimproverò i Farisei e i Sadducei. Lui chiamò l'associazione
ministeriale "un gruppo di serpenti". Lui disse: "Oh, voi vipere, chi vi ha avvisato a sfuggire
a l'ira a venire?" Non cominciate a dire dentro di voi: "Noi apparteniamo a questo, oppure
noi  apparteniamo a quello,  perché Dio è capace a suscitare figliuoli  ad Abrahamo da
queste pietre". Cosa abbiamo bisogno oggi è qualche Giovanni Battista in più che predica,
unto con lo Spirito Santo. E lui non si tirò indietro, quando essi lo videro predicare sul
Matrimonio e Divorzio. Lui predicò proprio dritto, sullo schietto Vangelo, perché lui non lo
ritrattò. Perché? Lui era unto. Perché lui non poteva fame a meno essendo quello che era.
61. Tu non puoi fare a meno di essere quello che sei. Perfino se tu sei un peccatore, tu
non  sei  responsabile  di  essere  un  peccatore.  Tu  sei  responsabile  di  rimanere  un
peccatore. C'è una via preparata per te. Tuttavia per essere un peccatore, tu eri nato in
quel modo. Dio ti manda all'inferno perché tu non vuoi ravvederti e riceve Cristo come tuo
Salvatore.  Tu rifiuti  di prendere la giusta strada.  Tu mandi  te stesso nel tormento.  Tu
mandi la tua stessa anima all'eterna destinazione, in base al libero agire morale delle tue
stesse convinzioni. Dio non manda alcuno all'inferno. Lui non l'ha mai fatto ne mai lo farà.
Gli uomini mandano loro stessi all'inferno perché rifiutano di accettare la via di salvezza.
Dio è paziente. Lui non vuole che alcuno perisca, mai ha ricercato ciò. 
62. Tuttavia gli uomini preferiscono piuttosto camminare nelle tenebre anziché camminare
nella Luce.  Il  motivo di ciò è,  che essi  sono nati  in quella condizione, e non hanno il
desiderio di ricevere la Luce. Ed i messaggeri vengono, dall'est e dall'ovest, e dal nord e
dal sud, e gettano barriere. Servizi di canto, testimonianze, predicazione, attraverso la via
del peccatore, e lui deliberatamente cammina dritto attraverso di loro e dopo dice che Dio
è responsabile oppure colpevole. Dio è buono e pieno di misericordia. E Lui non vuole che
alcuno perisca. Tuttavia l'uomo vuole essere perduto perché è il suo desiderio. Lui rifiuta
di camminare nella Luce, quella è la cosa che lo fa essere perduto. Benissimo.
63. Ora, Giovanni, era contro questa predicazione intellettuale. Lui non aveva istruzione,
così di conseguenza lui non poteva ricevere collaborazione.

64. Io suppongo, perfino in una città di questa grandezza, se il fratello Graham proverebbe
a dire: "Ora noi avremo un risveglio qui, e andremo per tutta la città…" Io vidi quando lui
ebbe il suo risveglio, che, all'incrocio, un piccolo cartello diceva: "Risveglio in Utica". Esso
non diceva in quale chiesa. Esso diceva semplicemente: "C'è un risveglio che va avanti.
Vieni. Ognuno è benvenuto".  Io immagino, se lui andava da un predicatore all'altro, qui
intorno  al  paese,  lui  avrebbe  avuto  un  tempo  difficile  per  ricevere  una  piena
collaborazione. Lui non farebbe ciò.
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65. Se io vengo qui per tenere una campagna con lui, il fratello Beeler e il fratello Ruddell,
e  tutti  noi  insieme,  ci  mettiamo  d'accordo  per  tenere  una  campagna  a  Jeffersonville
oppure a New Albany, oppure da qualche parte, noi dovremmo attirare le folle tramite la
nostra stessa predicazione, e tramite lo Spirito Santo. Le chiese direbbero: "Bene, noi non
abbiamo niente da fare con ciò. Da quale seminario vengono? Dov'è il loro sostegno?"
66. Le nostre credenziali, come Giovanni direbbe: "Ciò non viene da voi Farisei. Dio mi ha
chiamato a predicare il Vangelo. Queste sono le mie credenziali". Tutti gli uomini mandati
da Dio stanno sullo stesso terreno. La chiesa non ti manda. Dio manda un uomo mandato
da Dio. E Giovanni era di quel tipo.
67. Gesù disse: "Cosa siete andati a vedere? Voi andaste a vedere un Fariseo, oppure un
Sadduceo? Un Metodista, oppure un Battista, oppure un Presbiteriano? Cosa andaste a
vedere? Lui era vestito in modo raffinato? Lui era eloquente nel suo parlare?"
68. Cosa lui fece fu di stare lì e condannare ogni cosa che era sbagliata! Perfino il tetrarca
uscì per vederlo, il quale era il governatore dello stato; passeggiava là fuori, vivendo con
la moglie del suo proprio fratello. Giovanni si avvicinò a lui e disse: "Non è legale per te di
averla". Sì!
69. "Cosa siete andati a vedere? Voi andaste a vedere un predicatore denominazionale?
Voi andaste a vedere un predicatore intellettuale?"
70. Ebbene, oggi, ciò sarebbe lontano da quello che il mondo vorrebbe oggi. Perché, essi
vogliono qualcosa che sia eloquente; grande, tende famose e stendardi, oppure qualche
grande dottore in teologia,  allora tutte  le  chiese collaborano, uomini  intellettuali  vanno
davanti, gli intellettuali parlano.
71. Tuttavia quando tu vedi un uomo di Dio, lui di solito sta fuori in un vicolo da qualche
parte,  sta  sulla  strada,  oppure  qualche  piccolo  edificio,  a  predicare  il  non  adulterato
Vangelo di Gesù Cristo. Quello è l'uomo che Dio manda, fratello, mette l'ascia alla radice
dell'albero, predica il Vangelo senza badare a cosa la gente pensa a riguardo. Resta da
solo!
72. "Cosa siete andati a vedere, un uomo con una grande istruzione?" Certamente no, lui
non ne aveva alcuna. Andò nel deserto, all'età di nove anni. Lui uscì all'età di trent'anni.
73. Predicando  il  ravvedimento!  Rimproverando i  Farisei!  Perché lui  fece  ciò? Lui  non
poteva farne a meno essendo quello che era. Lo Spirito di Elia era sopra di lui. Egli non
poteva farne a meno perché indossava vestiti come lui. La sua natura era quella. Egli non
poteva fare a meno di predicare sulle donne che girano libere, perché lo Spirito di Elia era
sopra di lui. Lui era quello che era. Lui parlò a Erodiade, lui la rimproverò in faccia. Lui
diceva alla gente quello che pensava. Perché, lui non poteva farne a meno. Quella era la
sua unzione. Lui era Elia.
74. Dunque se un uomo oppure una donna… La tua unzione parla di te. Qualunque sia il
tuo spirito, ti fa muovere. Tu sei motivato da uno spirito. E se lo Spirito di Gesù Cristo è
sul Cristiano, il credente, non meraviglia che lui sia una persona peculiare. Non meraviglia
c'è qualcosa che si muove in lui. La chiamata di Dio è in lui. Lo Spirito di Cristo lo spinge,
e lui deve muoversi come lo Spirito lo fa muovere.
75. Vi potete immaginare di vedere Giovanni camminare laggiù e dire: "Oh, va tutto bene.
Questo va benissimo". Finché lo Spirito di Elia era sopra di lui, egli agiva come Elia.
76. Quando  tu  prendi  queste  persone  che  arrivano  s'incamminano  e  dicono:  "Oh,  io
diventerò un Cristiano", ed iniziano benissimo. Per prima cosa, dopo all'incirca sei mesi,
cominciano a tornare indietro. Cominciano in questa direzione, in quella direzione. Tu puoi
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dire proprio allora che l'unzione li sta lasciando. Perché finché lo Spirito di Cristo è in te,
Esso ti farà essere come Cristo. 
77. Ora un mucchio  di  persone ha un'impressione  sbagliata di  Cristo.  Alcune persone
pensano che Cristo era un codardo. Cristo era il più grande di tutti  gli uomini.  Lui era
l'uomo  esempio.  Non  solo  Lui  era  uomo,  Lui  era  Dio-Uomo.  "Lui  era  Dio  con  noi
l'Emmanuele". Lui era il più umile di tutti gli uomini. Tuttavia, puoi essere troppo umile, tu
puoi  diventare  così  umile  fino  al  punto  che  il  diavolo  farà  di  te  un  burattino.  Lui  fu
abbastanza umile da lavare i piedi ai discepoli. Lui perdonò abbastanza da pregare per
quelli  che  piantarono  i  chiodi  nelle  Sue  mani.  Tuttavia  Lui  fu  abbastanza  uomo  da
intrecciare delle corde per scacciare i cambiamonete dalla casa.
78. Sì,  Giovanni  fu abbastanza uomo da essere  umile e mansueto.  Lui fu  abbastanza
uomo da stare in piedi  sulla riva del  Giordano.  Lui  non aveva bisogno di  una grande
sinagoga oppure un luogo per predicare. Lui era umile. Lui scelse i radiosi cieli azzurri. Lui
fu abbastanza umile da non rivolgersi alla gente per avere tanto denaro, per pascere la
loro chiesa.

79. Lui viveva in disparte, di cavallette e miele selvatico, e locuste.  In quel paese, essi li
mettono in scatola. Esse sono grandi cavallette; li mettono sottaceto, affumicati, e in ogni
altro modo, per mangiarle. Ecco come lui viveva. Ed il suo abbigliamento era un pezzo di
pelle di pecora avvolto intorno a lui.
80. Gesù disse: "Cosa siete andati a vedere? Cosa siete andati a vedere? Una persona
che si sarebbe arresa ai Farisei; una canna dimenata dal vento? Entrava con i Sadducei
quando essi entravano? Un giorno lui è questo, e un altro giorno lui è quello?" Disse: "Voi
non siete andati a vedere niente come quello". Disse: "Voi siete andati a vedere qualcuno
vestito in modo raffinato? No. Un intellettuale? No. Cosa siete andati a vedere?"

81. Lui disse:  "Andate a mostrare a Giovanni cosa accade qui. Gli storpi camminano.  I
ciechi vedono. I sordi odono. I morti risuscitano, ed il Vangelo è predicato ai poveri. Beato
è colui che non si scandalizza di Me". Oh! Quello era il segno del Messia. Quello era il
segno per mostrare Lui.
82. Quello è il segno che la vera chiesa della santità oggi, allo stesso modo sta mancando,
tuttora è il segno della chiamata di Gesù Cristo. Uomini e donne che prendono posizione
per il non adulterato Vangelo, per la salvezza dell'anima, per il povero, per il bisognoso.
Non un mucchio di aristocratici che sono vestiti così nelle loro chiese al punto che un
povero uomo si sente fuori posto, ma un gruppo di persone umili. Ecco dove il Vangelo
viene  predicato.  I malati  sanati.  Essi  pregano  per  gli  ammalati.  Dio  conferma  il  loro
ministero con segni e prodigi. Quello è il Vangelo che viene predicato ai poveri. "Andate a
mostrare a Giovanni queste cose".
83. Così Dio prende quell'uomo senza istruzione; prende quell'uomo che non ha vestiti da
indossare; prende quell'uomo che non ha una veste da mettere sulle spalle; un uomo che
non ha un posto dove poggiare il suo capo; un uomo che non ha un posto decente presso
il quale sedersi; e con lui scuote le nazioni.
84. Alleluia! Misericordia! Quando penso a quello, ciò mi rende consapevole di qualcosa.
Dobbiamo noi farlo? L'altro giorno dissi a mia moglie: "Tesoro, io ho cinquant’anni. Non
posso rimanere tanto a lungo".
85. Dopo sono uscito. Rimasi lì nei boschi. Andai fuori a caccia. Rimasi lì nei boschi per un
pò. Pensai a ciò: "Ho cinquant’anni. Qual è la faccenda?"
86. Allora Qualcosa mi disse:  "Dio potrebbe addestrarti  per cinquant’anni,  per fare
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un'opera in cinquanta minuti". Qualunque sia stato l'addestramento,  Dio sa cosa sta
facendo. Lui addestrò Mosè ottant’anni, per avere da lui quaranta anni di servizio. Dio sta
addestrando il Suo popolo. Dio sta addestrando la Sua Chiesa. Se noi vogliamo soltanto
lasciare  che Dio abbia  la  Sua via,  e  fare  quella  cosa  che  è  giusta.  Se noi  vogliamo
soltanto sottometterci a Lui, quella è la cosa da fare.
87. Dio prende le cose semplici. A volte tu puoi pensare che sei nella minoranza qui. La
minoranza,  Dio  di  solito  è  nella  minoranza.  Tuttavia,  fratello,  quando  Lui  è  pronto  a
muoversi,  Lui  scuote la maggioranza con la minoranza.  Lui è Dio.  Lui  prende le cose
semplici. Dove prese Lui il materiale con il quale fare il mondo? Lui parlò e disse: "Sia", e
così fu.
88. Lui prese un predicatore senza istruzione, lo allevò nel deserto con locuste e miele,
con a stento vestiti intorno a lui, tranne un pezzo di pelle di pecora, e scosse le regioni. E
il suo nome è immortale oggi. "Cosa siete andati a vedere?" Dio prende le cose semplici.
89. Lui prese un uomo, una volta, che non conosceva neanche il suo ABC. Egli prese un
uomo mentre un migliaio di Filistei s'imbatterono con lui. E lui afferrò la mascella di un
mulo, prese una semplice mascella della bocca di un mulo, e uccise un migliaio di uomini
armati. Oh, quello è il nostro Dio, che cavalca le alte onde. Una mascella di un mulo, e
uccise un migliaio di uomini.
90. Quello  stesso Dio,  una volta,  mentre  un grande millantatore Filisteo stava in piedi
sull'altro lato del fiume, e sfidava l'esercito d'Israele, Dio prese un ragazzino scarno con
una semplice fionda nella sua mano. O Dio! Una fionda; una corda con… Agganciata ad
un  pezzo di  cuoio.  Una piccola  fionda,  una  semplice  cosa  come quella,  e  uccise  un
gigante e frenò il loro esercito.
91. Dio prende le cose semplici.  Lui non prende cose grandi. Lui prende cose semplici
usate bene. Non sono tutto sommato le cose semplici, tuttavia devono essere usate bene.
Ogni uomo che viveva nel deserto non era Giovanni. Ogni uomo che portava una fionda
non era Davide. Ogni uomo che prese in mano la mascella di un mulo non era Sansone.
Tranne quando ciò è usato nelle mani unte di un servitore di Dio.
92. Mosè sfidò l'esercito d'Egitto, con un bastone secco nella sua mano. Amen. Mosè, un
tempo era un codardo, con Ghershom e Sefora, dietro il deserto. Quando una volta unto,
dal cespuglio ardente, con un bastone secco nella sua mano, la moglie seduta sopra un
mulo, e il bambino sul suo fianco; ottant’anni di età, e la barba che pendeva, scese in
Egitto e prese il comando. Semplice, un uomo vecchio, ottant’anni d’età, con un bastone
da pastore nella sua mano, sfidò tutti gli eserciti del mondo, e vinse, venne fuori.
93. Dipende per  che  cosa tu  lo  fai.  Ora  tu  hai  ricevuto  l'umiltà  qui.  Tu  hai  ricevuto il
Vangelo qui in Utica. Tu puoi essere come io dissi, nella minoranza. Tuttavia perché tu
vieni  qui  ad  ascoltare?  Tu  vieni  solo  per  dire:  "Io  vado in  chiesa".  Tu  vieni  solo  per
ascoltare il nostro grazioso fratello? Quello va benissimo. Tuttavia lasciate che facciamo
qualcosa in più di quello. Lasciate che veniamo per ricevere Cristo. Lasciate che veniamo,
per  restare  stasera  qui  con  Lui.  Lasciate  che  usciamo  per  sfidare  ogni  cosa  che  è
sbagliata, reciderla. Una mascella, qualsiasi cosa c'è nella tua mano, combatti con essa.
Dio usa cose semplici,  con mani unte. Tu devi semplicemente  operare;  una semplice,
piccola  città;  un  semplice,  piccolo  popolo;  una  semplice,  piccola  chiesa.  Un semplice
Vangelo, tuttavia Esso è unto.

94. Il grande e potente Geova che tuonava laggiù, il quale fece le stelle e il sistema solare,
il  quale fece la terra fuori da cose che non sono visibili,  parlò e la portò all'esistenza,
tuttavia,  quando Lui  venne per visitare l'umanità,  Lui  non cavalcò sopra una carrozza
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d'oro.  Ma Lui  scelse di venire in una piccola stalla sul pendio di una collina, e la Sua
nascita  avvenne  in  una  mangiatoia  di  bestiame.  Cose  semplici,  tuttavia  da  quella
mangiatoia venne l'Emmanuele. Cosa siete andati a vedere? Che cosa colpisce il mondo
oggi?  Qual  è  il  più  grande  annuncio  in  America?  Qual  è  il  più  grande  annuncio  del
mondo? Qual è la più grande cosa di tutte le epoche e di tutti i tempi? É la Vita e lo Spirito
di un bambino che nacque in una mangiatoia, in una stalla sul pendio di una collina.
95. Cose semplici!  Una cosa semplice! Essa è piazzata nella tua mano, o chiesa. Ora
prendi l'unzione e usala bene. Un mucchio di bambini erano nati nelle stalle. Un mucchio
di bambini potevano essere nati nelle mangiatoie. Tuttavia si tratta di cosa tu fai con Essa.
96. Molte persone hanno sentito predicare il Vangelo. Graham ha dei fratelli  che hanno
sentito predicare il Vangelo. Io ho dei fratelli che hanno sentito predicare il Vangelo. Lui
ha dei fratelli, e altri hanno dei fratelli. Tuttavia si tratta di cosa tu fai con Esso.
97. Noi  sediamo  intorno  e  disputiamo  sulle  nostre  denominazioni,  a  quale  chiesa  noi
dovremmo appartenere, a quale società. Quello non è cosa Dio manda agli uomini per
ascoltare.  Dio manda le Sue persone scelte,  i  Suoi  eletti,  per ascoltare il  Vangelo.  "Il
Vangelo ha il povero che predica loro".
98. Qui qualche tempo fa, nello stato del Kentucky, lassù nelle montagne, è la storia di una
piccola preziosa madre, con circa dieci bambini, giaceva morente con quella tremenda
malattia della tubercolosi. Oh, lei si era curata e aveva fatto ogni cosa che sapeva fare,
tuttavia il germe la stava uccidendo. Esso la stava afferrando. In breve lei doveva morire.
Questi dieci bambini, naturalmente, lei li amava, tuttavia non c'era nessuno di loro tranne
una  che  voleva  lavorare.  Nessuno  di  loro  voleva  aiutarla.  Lei  giaceva  morente.  Lei
occupava il suo letto. Lei non poteva più alzarsi in piedi. Questa ragazzina, aveva fatto
tutto il bucato, mentre le sue sorelle andavano via di corsa, lassù dai vicini di casa, per
giocare. E lei cucinava per il resto di loro. Essi stavano a casa al momento del pranzo,
dopo  quando  era  l'ora  di  lavare  i  piatti,  essi  andavano  via.  Lei  doveva  fare  tutto.
Nessun'altro rimaneva per fare ciò. Alla fine, un giorno la morte si avvicinò alla porta, e
prese la madre. 
99. Dunque  fu  tutto  gettato  su  di  lei,  per  essere  la  madre  di  tutti  questi  bambini.  La
piccolina  lavorava,  lei  lavorava  e  lavorava  fino  al  punto  che  le  sue  piccole  mani
diventarono  callose.  E  lei  aveva fatto  tutto  quello  che  poteva,  per  essere  madre,  per
prendere il posto di sua madre. Alla fine, lei lavorò così duramente, e pure denutrita, al
punto che una terribile malattia cominciò a distruggere il suo piccolo corpo. Alla fine, lei
occupava il suo letto e stava morendo.
100. Lì accadde che un'insegnante di scuola domenicale stava attraversando il paese in
macchina, e andò a vederla, e la chiamò per nome. Lei disse: "Tu comprendi che la tua
malattia è seria?" E lei disse: "Io comprendo che sto per morire".

101. Lei disse: "Io ho consultato il tuo medico, e lui disse che stavi per morire". E lei disse:
"Sì. Quello è vero".
102. "Bene",  lei disse: "Sei tu preparata a questo?" La buona insegnante disse: "Sei tu
preparata a incontrare questo?" E lei disse: "Oh, sì. Io sono pronta a incontrare il Signore
Gesù".
103. "Oh", lei disse: "Quello è molto bello. Bene, ora, a quale denominazione appartieni
tu?"

104. Lei disse: "Io non appartengo ad alcuna". Disse: "Io ho lavorato così duramente qui,
nessuno voleva aiutarmi". E, disse: "Io non appartengo ad alcuna denominazione".
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105. Lei  disse:  "Figliuola!"  La  buona  insegnante  disse:  "Tu  devi  appartenere  a  una
denominazione". Disse: "Tu cosa mostrerai? A quale denominazione appartieni, quando
arrivi davanti a Lui?"  Disse: "Con quale gruppo sei associata? A quale denominazione
potrai dire a Lui che appartieni? Cosa puoi mostrare a Lui?"

106. La piccola donna seduta lì, tirò fuori le sue piccole mani callose. Disse: "Io mostrerò
semplicemente a Lui le mie mani. Lui comprenderà". Io penso che sia giusto. 

107. Se noi semplicemente mostreremo a Lui, cosa abbiamo fatto con quello che Lui ha
messo nelle nostre mani. Lasciate che lo facciamo con tutto quello che è in noi.  "Cosa
siete andati a vedere?" Lui cosa vedrà in te quando tu lo incontrerai in quel giorno, se tu
non hai niente da mostrare a Lui, mentre ogni cosa è presente per mostrare Lui. Pensate
a ciò, mentre preghiamo. Chiniamo i nostri capi.
108. C'è qualcuno che vorrebbe dire: "Prega per me, fratello Branham, mentre io alzo la
mia mano. Ora sento che voglio prendere queste mie mani e consacrarle a Cristo, così
Lui mi userà". Alza la tua mano e dici: "Prega per me". Mentre alzi la tua mano dici: "Io
voglio consacrarmi. Lo desidero".

109. Forse ad alcuni di voi Cristiani piacerebbe dire: "Io mi rendo conto che non ho fatto
proprio le cose che dovevo fare. Io mi rendo conto che sono stato così pigro. Tuttavia, io
amo il Signore Gesù. E voglio che tu preghi per me, fratello Branham. Alzerò le mie mani".
Dio ti benedica. Quello va benissimo.

110. Io vorrei avere più di Lui. Lo amo, e voglio incontrarLo in quel Giorno. E quando apro
il Libro, non voglio che Lui dica, bene, metti il tuo nome sul Libro, tuttavia tu non hai fatto
niente.  Io voglio vincere anime.  Voglio uscire e  fare  qualcosa".  Voglio pregare.  Dio ti
benedica. Il Signore ti benedica.

111. Quello va bene, molte mani ora, tu che hai alzato le tue mani, ci sarebbe un altro
proprio prima che preghiamo? Dio ti benedica, giovane signora. Dio ti benedica, signore.
E tu quassù, fratello mio.
112. Ora mentre io prego, e voi pregate pure. Tu dici: "Signore Gesù, parlami qui, proprio
dove sono.  Ora,  da  questa  sera in poi,  io  Ti  servirò.  Io domani  uscirò,  per  fare  una
dimostrazione.  Non  uscirò  per  fare  una  dimostrazione  di  me  stesso,  ma  voglio  che
qualcuno conosca Gesù. E io farò qualcosa per Lui. E io vengo a te proprio ora. E Tu
perdonami per come sono stato tardivo".
113. Forse tu non sei un predicatore, forse tu non sei un insegnante di scuola domenicale,
tuttavia  fai  qualcosa.  Qualche  volta  testimonia  semplicemente  sul  fianco  della  strada,
parla a qualcuno. Esci e canta un inno mentre lavori in mezzo ai peccatori.  Parla loro
riguardo al Signore. Ecco cosa devi fare. Quello è tutto ciò che Dio richiede. Fai qualsiasi
cosa è nella tua mano da poter fare. Fai ciò.
114. Ora, prezioso Padre, Dio, umilmente e dolcemente noi portiamo questa breve parte
del servizio verso la fine, portando i semi che sono stati seminati attraverso questo luogo,
tramite  la  lettura  della  Parola,  poiché  tu  facesti  un  giorno  quella  esclusiva domanda:
"Cosa siete andati a vedere?" 
115. Perché la gente va in chiesa? Solo per unirsi a una certa chiesa oppure per entrare
nei ranghi sociali della religione? Cosa siete andati a vedere? Siete entrati in una chiesa
di  società,  di  predicazione  intellettuale?  Oppure  hai  trovato  pace?  Tu  hai  trovato  il
Salvatore? Cosa siete andati a vedere?
116. E, Padre,  Dio, stasera,  tramite la Tua Parola,  ci sono state come minimo quindici
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persone  qui,  o  più,  che  hanno  alzato  le  loro  mani.  Per  venire  stasera,  essi  vogliono
consacrare la loro vita. Forse sono Cristiani credenti,  tuttavia essi vogliono mostrare la
loro vita. Forse essi sentono, poiché non sono stati chiamati al ministerio, per predicare la
Parola oppure insegnare alla scuola domenicale, che essi non hanno una parte. Tuttavia,
Signore, non importa come semplice, da una mascella a un bastone secco, qualsiasi cosa
è nelle nostre mani, lascia che mostriamo ciò. Qualsiasi cosa è posta davanti a noi, lascia
che facciamo ciò.
117. Dio, io prego affinché Tu possa santificare la loro vita, ungerla con lo Spirito Santo. E i
loro  sforzi,  qualsiasi  cosa  possa  essere,  cantare,  testimoniare,  oppure  fare  qualcosa,
possa essere a Tuo onore e gloria. ConcediLo, Signore. 
118. Benedici  il  nostro  prezioso e  leale  fratello  Graham,  che  è rimasto  presso  questa
cattedra per molti anni. E la piccola chiesa, la chiesa sorella per il Tabernacolo, quando
entrai,  stasera,  e vidi  che c'erano tre  croci  sul  pulpito,  e vidi  i  banchi  della chiesa,  e,
certamente, Signore, c'è una parentela. Essa è una piccola chiesa sorella quassù in città,
per fare risplendere la Luce. Dio, possa essa crescere e diventare una chiesa potente.
ConcediLo,  Signore. Possa la Luce del Vangelo brillare da qui, fuori  attraverso le altre
città.  Possano  venire  da  qui  predicatori  unti,  che  usciranno  da  questi,  questa
congregazione, questi giovani seduti  qui, che porteranno il Vangelo nelle altre parti del
mondo.
119. Fortifica e benedici i diaconi, e gli amministratori, e tutti i membri. PrendiTi la gloria,
Signore.  E  qualche  sera  oppure  giorno,  oppure  in  qualsiasi  momento  possa  essere,
quando quella ultima chiamata viene fatta  e noi saremo radunati  in alto,  possiamo noi
venire,  portando preziosi  trofei  da deporre  ai  Tuoi  piedi,  donando a Te quelli  che noi
abbiamo vinto per Te. E possa il materiale, che Tu hai piazzato nei nostri cuori stasera,
possiamo noi operare con esso, con tutto quello che è in nostro potere; benedici queste
persone, e dona loro dei doni, i doni dello Spirito, affinché essi possano operare per Te.
Io adesso, come Tuo servitore, tramite il mandato datomi da Gesù Cristo, li affido nelle
mani di Dio, per il servizio, nel Nome di Gesù Cristo. Amen.
120. C'è un vecchio inno, io non so se la nostra sorella può suonarlo, oppure no, "C'è
posto alla Fonte". Tu puoi suonarlo? Bene. Quanti lo conoscono? 
C'è posto, c'è posto, sì, c'è posto,
C'è posto alla Fonte per me.

121. Io  ricordo  quando  noi  solevamo  cantarlo,  e  scendevamo  all'altare,  sulle  nostre
ginocchia, e lo cantavamo, laggiù al Tabernacolo, anni fa. E voi sapete, questo tipo… Voi
tutti  avete  ancora  quella  religione  libera  qui,  come  noi  solevamo  averla  laggiù  al
Tabernacolo,  dove  tu  puoi  ancora  battere  le  mani,  lodare  il  Signore,  e  avere  dei  bei
momenti.
122. Essi mi dissero, il fratello Ruddell, qui, ha ricevuto quella specie di tabernacolo sulla
strada principale.  Io scivolerò fuori per  ascoltarlo una di  queste sere.  Ebbe un tempo
terribile  che  lo  spinse  fuori,  tuttavia  alla  fine  lui  li  sta  facendo  ardere  là  fuori.  Dio  ti
benedica, fratello Ruddell.
123. Benissimo, dateci l'accordo. [Il pianista dice: "Cominciate". - Ed.] Oh, fratello Graham, forse
è meglio che tu lo inizi per loro adesso. Io voglio cantarlo.

C'è posto, sì, c'è posto,
C'è posto alla fonte per te;
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C'è posto, c'è posto, sì, c'è posto,
C'è posto alla Fonte per te.
124. Voi  amate  quello?  Ora  osservate,  tutti  voi  Metodisti,  e  Battisti  e  Pentecostali,  e
chiunque voi siate. Mentre noi lo cantiamo di nuovo, stringete semplicemente le mani con
qualcuno, davanti a voi, a fianco a voi, entrambi i lati, e dietro a voi, mentre noi cantiamo.
Ora venite avanti. C'è posto per tutti noi adesso.
C'è posto, c'è posto, sì, c'è posto,
C'è posto alla Fonte per te;
C'è posto, c'è posto, sì, c'è posto,
C'è posto alla Fonte per te.
Oh, c'è posto, c'è posto, c'è abbastanza posto,
C'è posto alla Fonte per te; 
Oh, c'è posto, c'è posto, sì, c'è posto, 
C'è posto alla Fonte per te.

125. A voi non piace quello? [L'assemblea dice: "Amen". - Ed.] Sapete, Isacco scavò un pozzo.
E i Filistei lo allontanarono, così lui lo chiamò "malvagità". E lui scavò un altro pozzo, e i
Filistei lo mandarono via da esso, così essi lo chiamarono "discordia". Lui scavò un altro
pozzo, il terzo pozzo, e lui disse: "C'è posto per tutti noi".
126. E così Dio scavò un pozzo nella chiesa Luterana, ed essi mandarono via tutto il resto
di  loro da esso,  i  Luterani.  Allora Lui  scavò un pozzo nella chiesa Metodista, sotto  la
santificazione. I Luterani avevano la giustificazione. Dopo, la santificazione, Lui scavò un
pozzo, e ora loro si allontanano da esso.
127. Ora  Lui  ha  scavato  un  altro  pozzo.  Esso  non  ha  alcun  nome.  No,  non  c'è  una
denominazione.  Esso è soltanto il  buono, puro, Spirito Santo, e c'è posto per tutti  noi.
Poiché tu cavalchi sopra la groppa di un cammello, due groppe di cammelli, tre groppe di
cammelli, qualunque cosa possa essere, c'è posto per tutti noi.
C'è posto, c'è posto, sì, c'è posto,
C'è posto alla Fonte per te; 
Oh, c'è posto, c'è posto, sì, c'è posto,
C'è posto alla Fonte per te.

128. Voi non amate questi vecchi inni? [L'assemblea dice: "Amen". - Ed.] Oh, io li amo. Io credo,
che dopo la predicazione,  a volte sono rude e aspro. Dunque quando terminiamo con
quello, sapete, ciò ti ripulisce, allora tu provi piacere, proprio ripulito, tutti  i tuoi peccati
sono andati via, confessati; ti senti libero. Oh, dopo io provo piacere a cantare. Voi no?
Quella  è adorazione.  Paolo disse, quando lui  cantava,  lui  cantava nello Spirito.  Se lui
adorava, adorava nello Spirito.

129. Io non so se la sorella può suonare questo, oppure no. Io potrei non essere capace di
cantarlo. Tuttavia amo questo inno. Se tu non puoi farlo, ciò va benissimo, sorella.
Gesù, tienimi vicino alla croce. 
C'è una Fonte preziosa,
Libera da tutto, un flusso di guarigione,
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Scorre dalla Fonte del Calvario.
Sulla croce, sulla croce,
Sia sempre la mia gloria;
Finché la mia anima rapita
Troverà riposo al di là del fiume.
130. Tu  non  ami  ciò,  tesoro?  Sapete,  io  sentivo  cantare  queste  belle  voci  a  Utica.
Solevamo avere il vecchio organo quassù, dove voi avete le riunioni. Voi gente di Utica
ricordate ciò? Voi passavate e cantavate nelle case e così via. Oh, vorrei andare di nuovo
da uno di loro, e cantare.
131. Penso  al  nostro  prezioso  Salvatore,  noi  dobbiamo  incontrarLo…  Non  sappiamo
quando; forse prima del mattino. Quale differenza fa...  Ditemelo. Comunque lo faremo,
così lasciate che siamo consolati. Abbiate fede. AmateLo.
Gesù, tienimi vicino alla croce,
C'è una preziosa Fonte,
Libera da tutto, un flusso di guarigione, 
Scorre dalla Fonte del Calvario.
Sulla croce, sulla croce,
Sia sempre la mia gloria,
Finché la mia anima rapita troverà riposo al di là del fiume.
Laggiù alla croce dove il mio Salvatore morì,
Laggiù piansi per la purificazione del peccato,
Lì il Sangue fu applicato al mio cuore;
Gloria al Suo Nome. 
(Alziamo le nostre mani adesso, mentre cantiamo questa strofa.)

Io sono così meravigliosamente salvato dal peccato,

Gesù così dolcemente dimora dentro,
Lì alla croce dove Lui mi accolse;
Gloria al Suo Nome!
Dico, gloria al Suo Nome, prezioso Nome! 
Oh, gloria al Suo Nome! 
Lì il Sangue fu applicato al mio cuore; 
Gloria al Suo Nome!
132. Quanti vogliono andare in Cielo? [L'assemblea dice: "Amen". - Ed.] Certo, essi lo vogliono.
Sissignore. Io voglio andarci. Sono sulla mia strada. Amo sapere che ho i miei fratelli e le
sorelle che vanno avanti. Sissignore.
Vieni a questa Fonte che mi purifica,
Lascia cadere la tua povera anima ai piedi del Salvatore; 
Oh, immergiti oggi, e sii reso completo; Gloria al Suo Nome.
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Gloria al Suo Nome! Gloria al Suo prezioso Nome!
Lì il Sangue fu applicato al mio cuore; 
Gloria al Suo Nome!
Quello è così bello!

Io sono così meravigliosamente salvato dal peccato,

Gesù così dolcemente dimora dentro,
Lì alla croce dove Lui mi accolse;
Gloria al Suo Nome!
Oh, gloria al Suo prezioso Nome! 
Gloria al Suo Nome!
Lì il Sangue fu applicato al mio cuore; 
Gloria al Suo Nome! Vieni a questa Fonte così ricca e dolce;
Lascia cadere la tua povera anima ai piedi del Salvatore.
(Non vi piacerebbe avvicinarvi e inginocchiarvi un pò?)
Canto, gloria al Suo Nome, prezioso Nome!
Oh, gloria al Suo Nome, prezioso Nome!
Lì il Sangue. fu applicato al mio cuore; 
Gloria al Suo Nome!
133. A qualcuno di voi piacerebbe avvicinarsi e inginocchiarsi intorno all'altare adesso?
Avvicinati con l'altro ragazzo, vieni.
134. Fratello Beeler. Fratello Beeler. Venite qui, voi fratelli. Fratello Ruddell.
135. A  qualcun  altro  piacerebbe  avvicinarsi  e  inginocchiarsi?  Vieni  avanti,  se  vuoi
consacrare la tua vita a Dio, mentre lo Spirito Santo è qui.
Vieni a questa Fonte così ricca e dolce;
Lascia cadere la tua anima ai piedi del Salvatore;
Oh, immergiti oggi, e sii reso completo;
Gloria al Suo Nome!
Canto, gloria al Suo Nome, quel prezioso Nome!
Oh, gloria al Suo Nome!
Lì il Sangue fu applicato al mio cuore;
Gloria al Suo Nome!
Canto, gloria al Suo Nome, prezioso Nome!
Gloria al Suo Nome!
Oh, lì il Sangue fu applicato al mio cuore;
Gloria al Suo Nome!

136. Non vuoi avvicinarti, stasera? Inginocchiati e prega. Ognuno che vuole venire, venga
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avanti.
Canto, gloria al Suo Nome, prezioso Nome!
Gloria al Suo prezioso Nome!
Oh, lì il Sangue fu applicato al mio cuore,
Gloria al Suo Nome!
137. Oh, che tempo meraviglioso! Oh, come noi solevamo cantare quel vecchio inno!
Sarà un tempo meraviglioso per te,
Un tempo meraviglioso per me.
Se noi ci prepareremo a incontrare Gesù il nostro Re,
Che tempo meraviglioso sarà.
138. Voi  non  amate  quella  adorazione  nello  Spirito?  [L'assemblea  dice:  "Amen".  -  Ed.]
Sissignore. Semplicemente ti nutri, attraverso la tua anima. Alleluia! Alleluia!
139. Sono felice di vedere Billy sentirlo in quel modo. Benedetto sia il suo cuore! Lasciate
che cantiamo questo inno adesso.
C'è una fonte ripiena di Sangue,
tratto dalle vene dell'Emmanuele,
Dove i peccatori s'immergono,
E perdono tutte le loro macchie di colpa.
(Tutti noi insieme adesso. Aiutaci, fratello Graham.)
C'è una fonte ripiena di Sangue,
Tratto dalle vene dell'Emmanuele,
Dove i peccatori s'immergono,
E perdono tutte le loro macchie di colpa.
Perdono tutte le loro macchie di colpa,
Perdono tutte le loro macchie di colpa,

I peccatori che s'immergono in quel flusso.

140. Sapete,  io  non  penso  mai  a  quell'inno  senza  pensare  a  una  storia  che  mi  fu
raccontata una volta. Ciò avvenne nelle riserve in Arizona. Lì c'era Tim Coy. Lui era una
guida per gli Indiani, e piuttosto un ragazzo missionario. E lui era rimasto a girare intorno
nel deserto,  e non poteva trovare la via d'uscita.  E lui stava guidando il suo cavallo, e
rimase senz'acqua. Lui era rimasto smarrito per due o tre giorni lì dentro, tutte le speranze
erano finite. Lui disse testimoniando in una riunione, disse che ciò appariva terribilmente
oscuro per lui. E lui correva sulle orme di un cervo, fuori nel deserto, e disse che il cavallo
che stava guidando era quasi sfinito. Credo che lui disse che il suo nome era Bess. E
disse che lui si sentiva così dispiaciuto per lei, lui era rimasto a camminare. Essi ebbero
un paio di tempeste di sabbia, e le narici tutte incrostate di sabbia.
141. E quello  è  il  motivo per  cui  essi  indossano  questi  fazzoletti  da  collo.  Quando la
tempesta di sabbia è in azione, essi lo mettono sul viso. Io ho cavalcato molte volte, e il
mio  fiato  essendo umido,  ciò vi fa  una solida incrostazione sulla faccia in quel modo,
cavalcando.  Quella  polvere,  il  bestiame,  sapete,  e  le  altre  cose,  davanti  a  voi.  E  la
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tempesta di sabbia soffia in quel modo.
142. Lui disse che credeva di essere quasi alla fine della strada. Lui stava barcollando, e
anche il suo cavallo. Tu puoi muoverti senz'acqua più a lungo di quanto lo possa fare il
cavallo. Così, disse che lui stava barcollando. Lui scoprì questa impronta di cervo, e disse
che si sentì così bene. Lui cominciò a seguire le tracce del cervo. E montò su di lei e
cominciò a cavalcare, e disse che lui cavalcò lungo le impronte per un breve tratto. Disse,
oh, sembrava come se ci fossero stati centinaia di cervi che scendevano da quelle tracce.
E lui pensò: "Bene, quella traccia di cervo conduce all'acqua, così io troverò l'acqua". E
disse che cominciò a cavalcare con il suo cavallo.
143. E disse che giunse in un luogo dove tre o quattro affluenti uscivano da un lato, e disse
che il  cavallo cercava di seguire quella traccia. Lui disse: "Oh,  no,  Bess.  Tu non puoi
seguire quella traccia".  L'afferrò  per la briglia, e la girò in questo modo.  Disse: "Segui
questa traccia. Essa è più marcata. Qui è dove tutti i cervi vanno a bere". E disse che il
cavallo girò intorno, continuando soltanto a nitrire. E disse che lui era così eccitato, girava
sotto l'impulso, e lui ferì il cavallo finché rimase lì sanguinante. E disse che lei non voleva
andare. Lei cercava di seguire quella piccola traccia.
144. Vedete,  quella  è  la  maniera  con  un  mucchio  di  persone.  Essi  amano  seguire  il
sentiero  del  televisore,  delle  stelle  del  cinema,  seguire la  traccia  della  popolarità,  per
diventare qualche persona importante. Vedete? Essi non osservano quella piccola traccia.
C'è una strada maestra che guida verso il Cielo, 
Lì si oscura, un sentiero, così essi dicono;
Tuttavia quella ampia conduce alla distruzione 
É piazzata e abbaglia la via.
Essi dicono che ci sarà un grande raduno,
Quando i cow-boys come cani si fermeranno;
Essi saranno marchiati dai cavalieri del Giudizio,
Che sono piazzati e conoscono ogni marchio.
(Voi avete udito quell'inno.)
Così suppongo di essere un puledro smarrito,
Solo un uomo che è condannato a morire,
Sarà tagliato dal gruppo con i rustici,
Quando il Capo dei loro cavalieri passerà

145. Lui disse che pensò a quello. Disse: "Io sentii ciò…" Lui la osservò, e pensò: "Bene,
Bess, Tu mi hai trasportato per tutto questo tragitto. Io pensavo che stavo per morire, e tu
mi hai portato così lontano. E io avevo spesso sentito dire che i cavalli hanno l'istinto per
sapere dove si trova l'acqua. Così se ho avuto fiducia in te fino a questa distanza, io avrò
fiducia in te lungo il sentiero oscuro".
146. Quella è la maniera che io sento riguardo al Vangelo. Non lo paragono ad un cavallo
che ti trasporta, ma ho fiducia nel Signore lungo questa vita. Quando il sentiero diventa
oscuro, giù alla fine della strada, io voglio continuare a confidare in Lui. Vedete? Questa
religione  all'antica  mi  salvò  laggiù,  trenta  anni  fa,  mi  ha  trasportato  per  tutta  questa
distanza. Quando cammino attraverso la valle dell’ombra della morte, io desidero questa
stessa sincera esperienza. Io confiderò in Lui allora.

19



147. Disse che saltò su di lei e partì. Lei salto a capofitto in un grande stagno d'acqua. Lui
disse che stava in quell'acqua, semplicemente a sguazzare, e gridare al limite della sua
voce, a glorificare Dio. Lui lavò le sue narici, e gettò l'acqua, e gridava e andava avanti.
148. Disse che lui uscì dall'acqua, e udì qualcuno ridere. Guardò sulla riva, c'era un gruppo
di persone che stava lì con un vecchio carro coperto. Essi erano tutti ubriachi. Essi erano
stati in una grande festa, una festa di caccia, o qualcosa così. E disse che loro erano tutti
ubriachi.  E  sembrava  che  essi  lo  conoscessero.  Lui  disse:  "Vieni  fuori".  Lui  rispose:
"Grazie a voi". 

149. E disse: "Io suppongo che sei affamato". Lui disse loro, che era rimasto smarrito per
diversi giorni. Disse: "Sì".
150. Lui disse: "Bene, noi abbiamo della carne di cervo qui". Lui mangiò la carne di cervo.
Disse: "Benissimo", disse: "tu sei Lack, oppure Tim Coy, la guida Indiana?" "Sì". 

151. Lui disse: "Bene, essendo che tu hai mangiato della buona carne di cervo, adesso,
una buona bevuta da questo boccale ti aiuterà". Disse: "Dagli il boccale".

152. Lui disse: "No, ragazzi Vi ringrazio. Io non bevo". Disse che lui fece un passo indietro.
Prese la sua direzione, e mise il suo piede nella staffa, e ritornò sul cavallo.
153. Disse che una piccola persona che barcollava, mezzo ubriaco, prese uno di questi
fucili, Winchester, e mise un proiettile in esso. Disse: "Guarda Tim! Se la nostra carne di
cervo era abbastanza buona per nutrirti, non cercare di pensare di essere così buono da
non potere bere il nostro whiskey!" Voi sapete come sono gli ubriachi.
154. Lui  disse:  "Guardate,  io non  penso  di  essere troppo  buono per berlo,  tuttavia,  io
semplicemente non bevo". Lui disse: "Io sono un Cristiano".

155. Disse: "Ah! Esci da quella roba". Disse: "Tu berrai questo whiskey oppure io metterò
una pallottola dentro di te". Cercando d'ingannarlo.
156. Disse: "Aspetta solo un momento. Prima che tu metti quella pallottola dentro di me,
lasciami  raccontare  la mia  storia".  Lui  disse:  "Io nacqui  nello  stato del  Kentucky.  Mio
padre morì,  da ubriaco,  con le sue scarpe addosso".  Disse: "Noi siamo vissuti in una
piccola  capanna  di  legno.  E  un  mattino  quando  il  sole  cominciò  a  levarsi,  rigando
attraverso il pavimento di una piccola vecchia capanna, non avemmo mai un pavimento di
legno  in  essa".  Disse:  "Una  preziosa  madre  giaceva  morente  sopra  un  letto".  Disse:
"Quella era mia madre". Disse: "Io avevo solo otto anni. Lei mi chiamò al capezzale, e
mise le sue braccia intorno a me, e mi baciò. Lei disse, Tim, io sto per lasciarti. Tuo padre
è  morto,  da  ubriaco,  giocatore  d'azzardo,  colpito  a  morte  da  uno  sparo".  Disse:
"Promettimi,  Tim, prima che io muoia, che tu non farai mai la tua prima bevuta, oppure
imbrogliare con le carte". Lui disse: "Quando io baciai mia madre e la salutai, io le promisi
ciò". Lui disse: "Io non ho mai fatto una bevuta da quel giorno, mai nella mia vita". Disse:
"Ora se tu vuoi sparare, puoi sparare".

157. E all'incirca in quel momento un fucile sparò. Il boccale di whiskey esplose nella mano
di quell'uomo. Una piccola vecchia persona dall'aspetto sfigurato venne fuori dal canyon.
Lui era un ricercato. Lui era un bandito. Disse: "Solo un momento,  Tim". Lui disse: "Io
vengo pure dallo stato del Kentucky.  Io promisi a mia madre che non avrei mai bevuto.
Sono rimasto qui aspettando che essi diventassero davvero ubriachi, allora li avrei colpiti,
ognuno di loro sul capo, e avrei preso il denaro che avevano con loro". Cacciatori! Disse:
"Ecco per che cosa io stavo qui. Ma quando ho udito la tua testimonianza, Qualcosa parlò
al  mio  cuore".  Disse:  "Io  sono  dispiaciuto  di  avere  infranto  la  promessa  fatta  a  mia
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madre". Disse: "Tuttavia quando la mia pistola ha echeggiato attraverso il grande canyon
del Cielo, lei mi ha sentito fare una promessa, io non berrò più di nuovo, da quest'ora in
poi". Disse: "Questa è per me l'ora di smettere". Io ho spesso pensato a ciò.

C'è una fonte ripiena di Sangue,
(Non importa se tu scendi questo sentiero oscuro.)
Tratto dalle vene dell'Emmanuele
Dove i peccatori s'immergono,
E perdono tutte le loro macchie di colpa.
158. Ecco un altro inno che io amo davvero. Sono certo che tutti voi lo conoscete.
La mia fede guarda a Te,
Tu Agnello del Calvario,
Salvatore divino,
Ora ascoltami mentre io prego,
Togli tutta la mia colpa
E lascia che io da questo giorno, 
Sia interamente Tuo!
159. Voi lo conoscete? [L'assemblea dice: "Amen". - Ed.] A voi piace? ("Amen".) Lasciate che lo
cantiamo, allora. Restate in piedi mentre lo cantiamo.
La mia fede guarda a Te, Tu Agnello del Calvario, Salvatore divino,
Ora ascoltami mentre io prego,
Togli tutta la mia colpa,
E lascia che da questo giorno,
Sia interamente Tuo!
Mentre io percorro il labirinto oscuro della vita,
E l'afflizione si sparge intorno a me, 
Sii Tu la mia Guida;
Le tenebre s’allontanano e spunta il giorno,
Le lacrime si asciugano…
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